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"TORINO, Î4 GIUGNO, 1872; 


| ITALIA 


Una risposta al Bien Public. 


È un argomento già antico e tuttavia) 


sempre nuovo, quello, della stampa fran- 


cose relativamente ‘all'Italia. À ragione 
od a torto noi diamo sempre non poca 


importanza a'ciò che dicono i nostri vi- 
cini 6 ci diamo la briga di confatarli 
quando dicono eresie a nostro riguardo , 
opera le più volte inutilissima, prima per- 
chè è il mal sordo chi non vnole inten: 
dere, e poî perchè ordinariamente i Fran- 
‘esi sanno! poco di ciò cho succede fuori di 
casa loro e non conoscono neppure altra 


lingua che la loro.Il meglio sarebbe dunque) 


lasciar cuocere, quei signori pubblicisti 
nel loro, brodo, aspettare che il tempo 
abbia dissipato il loro mal umore e si 
fncciano un concetto più giusto 6 più 
spassienato dello cose nostre. La bisogna! 
va tuttavia alquanto diversamente quando 
la stampa non esprime soltanto l'opinione 
individuale di ohi sorive o quella del 
partito politico a cui ‘appartiene, ma la 
intenzioni od almeno le idee del Governo. 
In quel caso è impossibile non dare una 
importanza eccezionale anche ad un sem- 
plico articolo di giornale, e ciò ci spiega 
perchè. da un capo all'altro della peni 
sola siasi riprodotto o comentato un arti- 
colo del Bien Public il quale si sa essera 
genuino organo di Versailles e special- 
mente dello idee del presidente della re- 
pubblica. 

Noi non troviamo in esso. Il violento 
linguaggio, nò le spavalderie di altri fo- 
gli rappresentanti di partiti. ricisamente 
a noi ostili. Lo stesso titolo dell'articolo 
di quel foglio, Fraferna rimostranza, di- 





mostra che non sì vuole rompere nna 
lanoîa, gittaro un guanto di sfida. Tut- 
tayia esso dimostra sempre nn concetto 
ato delle relazioni fra la] 
Francia e l'Italia, la vivacità di alcuni 
vecchi pregiudizi, uno stato di cose che 

ma neppure una 


inenutto dello 


non accenna a guerra, 





sentimento al Governo {rancess che quello 
di una gelosia, la quale si lascia scorgere 
più che non si mostri apertamente, 
Veramento il Hien Pidlic non dubita 
di affermare elie il predetto viaggio fo 
tema di commenti assurdi e che si fecero 
correre delle spropositato voci. ilî' ago: 
mento: ma. poî osserva. che, oconpita 
Roma, il Governo ‘italiano cereò d'im- 
‘Mobilizzarai nol suo trionfo, una stretta 
solidarietà d'interessi uni l'Italia alla 
Prussta, i Governi di Vittorio, Emanuele 
© di Guglielmo. Tn Prussia ndoperò in 
Alemagna, come il Piemonte in Italtà, è 
il principe Bismark si fece imitatore del 
conte di Cavonr. E gli uni e gli altri 
« ebbero un interesse eguale ad im- 
mobilizzaro l'Europa nello stato violento 
ereato dai loro intrighi e dulle loro pre- 
potenze. » Un' altra causa di quest'al 
Ieanza u è che, l'Italia, quale si trova! 
costituita, non potrebbe sussistare senza 
un appoggio esterno. La sua situazione 
geografica le impone l'obbligo di avere 
sempre un difensore armato fuori de'suoi 
confini, perohè la pace o. l'accordo dei 
vicini è per Ieila peggiore e più costante 
‘minaccia; In sua situazione economica e 
finanziaria le impone il dovere di ‘ser. 
barsi sempre l’accesso ad un grande mer- 
cato continentale... Tutte lo, considera- 
zioni di politica e di previdenza concor- 
dano nel prescrivere all'Italia ed alla 
Germania uno comunanza di azioni e di 
tendenze, ‘un'associazione difensiva, a- 
venti per principio e per movente la vo- 
lontà di vivere, l'orrore della scomposi- 
zione è del nulla... Ma se, è cosn natu- 
rale è legittima che l'Italia si sottometta | 
alle circostanze, se si comprende che dal 
vincitore di eri si lasel trascinare in 
avventure, non è naturale, nè. compren- 
‘sibile cho la sua docilità lo; faccia. per- 
dere la memoria d'an. passato. fortunato 
‘pet lei, glorioso, ma poco profittevole per 
lu Francia. Sarebbe ingiusto, odioso, ole 
Hl suo abbandono prendesse jl carattere 
di una minacela, la sua riservatezza, il 
‘tarattere di ostilità. Ed è n temere che 
gli atti e le parole dei governanti d'I- 
talia non sì possano ora interpretare al- 














amicizia indissolubile e profonda. Sinchò |trimenti. n 


‘non saranno cancellato le vestigie della 
guèrrs che urse tra l'Alomagna o la Fran- 


cia, e questo cancellamento non sarà 0-|cipi jin Germania, 


Dopo d'essersi purgato dal sospetto, che| 
voglia rimproverare il viaggio dei prin. 
‘autore dell'articolo 





pera che di secoli, sapranno sempre di/sozgiunge che « gli nomini di Stato jta- 
ostico in Francia le dimostrazioni di be-|1jani dinno ‘motivo, non di temerli, ma 
nevolenza, nonchè le alleanze, che si da- |gi vegtiare au loro; che esisto in Italia 


ranno alla sì 





emula, e quindi il viag-|un gruppo di uomini il ouì sentimento 


gio del principe Umberto a Berlino, ben-|gominante è l'odio per ln Francia, chel 


cliè non implichi menomamento ostilità 


‘essi adoperano come accaniti nemici. della) 


alla Francia, non poteva ispirare altro|Francia. n E ciò che più è significante| 








[aida come:capo di quella lega misogalla 
hfentemeno che il ministro Sella, 


La conolusione agrodoleo di questa spe- 
‘cia d'invottiva, la quale ba maggior im- 
portanza cho non si creda a prima giunta, 
è che « in presenza della persistenza di 
questi intrighi, delle. recenti manifesta» 
zioni di spirito violento, di tendenza de- 
plorabili, è utile rivolgere. agl'Italiani 
‘lie serbarono il loro sangue freddo o la 
lucidità del loro intelletto vna fraterna 
riniostranza , domandando loro franta- 
mente so pensano che l'ostilità anche solo 
passiva del Governo francese possa recare 


loro qualche vantaggio, dove vadano e 
‘Cho cosa vogliano. » 


‘Avendo conservato tutta la Iucidità del 
nostro intelletto, non' essendo menoma- 
mente, compresi. di sentimenti catili verso 
la Francia, ci proveremo di rispondere. 
[Ed essendo affatto regolare la nostra posi 
zione, non crediamo che 1a risposta sia 
‘punto difficile, e che essa possa soddi- 
fare chiunque non dia retta ‘a chimera, 
si attenga invece alla realtà dei fatti. 

Coll'annessione della provincia romana, 
lo Stato non fece altro che provvedere 
alla sicurezza propria, sciogliere una qui- 
fono interna. Quindi, finohò altri non 
impaceia delle cose sue, non ha motivo 
nessuno di mostrarsi ostile verso: alcuna] 
potenza. Non dipende: però che dallo. po: 
tenze, dalla Fransia, come dallo altro, 
il conservare la più profonda pace , una! 
inalterabile amicizia coll'Italia, Ma è in 
'entimeato| affatto pacifico ed amiclievole 
(quello che anima la Francia ? Co ne fa- 
rebbero dubitare le suo tergiversazioni , 
il suo indugio nel mandare un ministro 
a Roma, lo dichiarazioni fatto dal pro- 
Sidente della repubblica nell’Assemblon 
nell'occasione delle famose petizioni, e fi- 
'nalmente Il' linguaggio. stesso del suo) 
organo ufficioso, le sue affermazioni « di 
intrighi e di prepotenze » dell'Italia © 
(della Prussia e dello altre poco sue. be- 
nigne considerazioni che seguono. 

Ha bisogno) certamente l'Italia della 
pace per consolidare il suo stato interno, 
ima non ha potenza al mondo che possa 
mischiarsi meno nelle altroî faccende, 
(co abbia pereiò minor nopo.u di un'ap- 
‘poggio esterno » che l’Italia. E pari 
‘menti le è utile pe'anol! commerci l'avere 
non pur u un grande mercato continen- 
tale n ma parecchi : essa desidera strin- 
[gere relazioni commerciali colla Francia 
0 colla Germania come coll'Inghilterra e 
l'Oriente: ma se la Francia, (colle sue 
Viete dottrine economiche, col suo prote- 
zionismo tende ad isolaraî dalle altre na-| 
gioni, qual maraviglia che l'Italia cerchi! 

















‘premurosamente un’ gran mercato nella 
Germani 

Ta tutti gli atti del Governo. italiano 
non vellamo indizio alcuno «della mi- 
naccia, doll'ontilità » ‘a cui fa allusione] 
il Bien piÙlic. Se questo trova che fa 
poco proficua per la. Francia la guerra 
U'Italia, pare aver dimenticato che jal 
poatutto quella guerra fruttò alla Fran- 
cia due nobili provincie. Nè l'Italia, 
checchè dicasi, dimentico poi 1a efficace 
cooperazione di quella nazione alla libe- 
razione del sno territorio. Della sua 
conoscenza non trascur) mai l’Italia ce-| 
‘casione di dare segni e ne diede testò 
‘nella commemorazione della battaglia di 
Magenta; benchè questa riconoscenza non 
dovesse spingerla al punto di rompere la 
neutralità nell'ultima guerra, di combat- 
tere ln Prossfa, alla quale, non meno 
che alla Francia doveva saper grado del-| 
l’acquistata sua indipendenza e a dimen- 
ticare pol che l'alleanza coll'Alemagna 
non le costò il sacrificio di alcuna pro- 
vineia. 

Dobbiamo dunque. attribuire soltanto 
‘l dolore, cattivo consigliero, ond'è com- 
presa Ja Francia, la perpetua taccia di 
fngratitadine che ci muove, idea fis 
‘che le fa vedere in noî altrettanti ne- 
mici, quando, ancorchè non avessimo al- 
tro motivo di non nutrire sentimenti o- 
atili per essa, il nostro interesse mede- 
‘simo c’indurrebbe.a non avere, per essa 
‘altro clio amicizia, Non sappiamo. pol 
dove abbia pescato il Bien public l’opi- 
‘nione che il Sella sia un arrabbiato mi- 
sogallo. 

Dal sin qui detto è facilo il dedurre 
la risposta alla domanda che ci fa il 
predetto giornale. 

Noi riputeremmo una sventura: « l'osti- 
lità anche solo passiva del Governo fran- 
Gese; n ma di questa sventura non sa- 
temmo menomamente imputabili. Pare 
invece che, contrarlamente, ai suoì reali] 
interessi, la Franela faccia il. possibile 
‘per costringere l’Italia a premunirsi con- 
tro le conseguenza che fa temere la sua 
latente ostilità, E sarebbe così facile ad 
(essa il legare strettamente a Ici ln nostra 
‘nazione! basterebbe che lo volesse, ba- 
Sterebbe che desse pegni sicuri di non 
Volersi impacsiare delle cose nostre, di 


non incoraggiare le fazioni interne che 
‘ci sono ostili. 


Dove andiamo ?. Che cosa vogliamo?) 
[L'Italia ha una posizione così netta che) 
‘a chiunque soccorre subito la risposta. 
Vogliamo essere amici con tutti e non 
‘abbiamo nò desiderio , nè bisogno di nc- 


‘cattare brighe con chicchessia, Vogliamo 
‘conservara è consolidare ciò che abbiamo 

















‘acquistato, migliorare la nostra smmini- 
‘trazione , estendore i nostri commerei , 
‘asorcitaro in Europa un'azione pacifica, 
fermaro la libertà , promuovere il pro- 
gresso. Non abbiamo dato nè alln Tranofa 
né ad altra potenza alcun motivo, di ore- 
dere che diverso sia il nostro programma, 
Trova forso In Francia che questo pro- 
gramma sia inconciliabile colle relazioni 
amichevoli con essa? 
STRADA FERRATA 
PINEROLO-TORLE PELLICE. 

Gi scrivono: 

Con questo titolo venne diramata, va ciroo- 
lare dai cessionari (0 soli preprietari 
tossione: della strada ferratà da Pinerolo a 
Torre Pellice, ma conserranidone sole il nome 
perché cangia in ogni parte Je suc 

invece: di ferrovia da Pinerolo a Torrs Pallice 
dovretibeni. chiamare: da Pinerolo agli Airali 
(Giccola borgata posta fra S. Gi 
serna; e distante da. Torro Pellice di 
chilometro), ove la si vuole fermare, 

Chi scrive è persuaso clio tanto i comuni di 
‘Torre Pellice, di Villar Pellico, Bobbio ed An- 
grogna rifuteranuo il loro. concorso pella co- 
‘truzione (li questa ferrovia, stanteclià invece 
‘li giovare ai loro interessi, questa sarebbe in 
aotmmo grado dannosa, Le difficoltà che met- 
tonsi invanzi per privare. il omune di Torre 
Pellice del beneficio della ferrovia. non esistono, 
come facilmente si può provare; ai avvertono 
perciò tatto lo persone ‘interessate, © parti» 
‘colermente 1 comuni e corpi morali di andar 
‘gnardiaghi nel votare sussidi e di stare at- 
tenti ai sotterfu; 

— 
FASTI DELLA MARINA. 

Si hanno alcuni particolari sall'investimento 
della corazzata Prisicipe di Carignano. 

Questa fregata, una delle migliori della 
‘marina, era già partita alcuni giorni fa dalle 
Spezia completamente all'ordine per' uus cam- 
Pagina d'istruzione: ma poche ore dopo do- 
veva tornare indietro per avaria all'albero di 
'Durrocchetto e\velaccino; riparò l'avaria © ri- 
parti. 

Mn ahimè cho giunta la fregata alla Punta 
‘Rossa nel! triangolo formato, da Santo Stefano, 
Sardegna e Caprera diede in uno scoglio che 
dall'arto venne fortunatamente rotto iu dus e 
lasciò andar innanzi le nave. 

Al momento dell'investimento era sul ponte 
il comandante Persichetti. 

Si aporse una fort via d'acqua, per cui sì 
dovette a forza giuocare di pompe ed imbra» 
‘gare la chiglia con vele ed altri espedienti. 

Ciò non ostante fa fortuna so in 94 ore sî 
poté arrivare alla Spezia. perchè. oramai le 
‘Pompe più non bastavano 11 abbassare il livello 
[delle acque. 

La povera nave fu posta ora nel bacino no- 
mero 4. 

Pare che sì volesse fare la scuola. d'inve- 
stimento per prepararaî poi per bene ud inve- 

io nella, diga subacquea della Spezia, per 1a 















































© Cri n 100) 
APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 


CamroLo XIV (Seguito). 


di pensierî, di istinti © di gusti le daval 
l'apparenza d'una giovane di dictotto, | 
tutta la seduzione e tutte e pericolose! 
tentazioni di quell'età, 

S'aggiunte per disgrazia che Ja Cate- 
Fina, la gnale non era mai stata di na-| 
Inte felfelssima, poco tempo dopo la par- 
tenza del marito; cominoiò a farsi mala- 
ticcia e peggiorare di più in più, tanto| 
da non poter più uscir di casa, e poi del 
poter appena abbandonare jl letto per! 
poche ore, s le vennero a mancare così, 





Quando si fu alla guerra del 1859 e|quando più ve ne faceva il bisogno, In 


Francesco tornò a ciugere ln. soiabola, 
Bastiano benchè oramai coi capelli briz; 





possibilità 6 Ia forza morale e fisica di 
sorvegliare, guidare e tenere in freno la 


zolati si recò dal suo antico padrone e|fanciulla, Di quel suo malessere la pove- 


gli disse: 


retta ebbe l’intelice pensiero di non incri- 


— Lei ha pur bisogno d'un'ordixarza, |verno nulla al marito per non afiliggerlo 
luogotenente. Eccomi qua. Non mi faccia |jnutilmente, pensava cessa; e così a Bu- 


il torto di prenderne un altro. per cod 
sto. Non son più giovane, ma sono 








‘stiano non potò neppure passare per lal 
mente il sospetto che la sua Delfina po- 


lido e robusto ancora da disgradarne chic- [tesse trovarsi abbandonata quasi sola e 


chessia, Vedrà!.. 





Pensi che ciò farà pia. 


[senza 





orta ‘alle tentazioni ed ai pessimi 


cere, ne son certo, a quella santa signora |infinssi del mondo. 


Teresa, che è lassù nel Paradiso. 


Benda ottenne che il vecchio soldato | 
fosse ancora accettato in dispetto de'uuoi 


La Caterina, cd aveva avuto consen- 
'zlente anche Bastano, il qualo del resto 
approvava sempro tutti i propositi della 


cinquant'anni passati e lo tenne a suo|moglie; Caterina, dico, aveva voluto ole 


servizio, come volentieri gli fu concesso |}a figlinola imparasso una professione, 
e dal ministro e dal generale al cui stato-|perohè essi non erano in tal condizione 


maggioro Benda era stato addetto. 
Ma questa partenza del padro e. l'as: 


‘da mantenerla a fav la signora, e perchè 
ciò essa credeva il complemento neces- 


senza di quasi due anni che ne segui fu-|sario di quell'acconcia educaziono che a- 


rouo une dello cause principali della per- 


dita della figlinole. Questa non 





veva procurato di farle avere. Iu tutte 


‘a più|le scuola dove l'avevan mandata, Delfina 


©na bambina: aveva quattordici anni, ma |era sempre stata la più distinta, così vi- 


‘uno sviluppo precoce così di forme, come 





|vace © pronto era il suo ingegno, o sem-| 


pro Ja prediletta delle maestro, tanta era 
la seduziono della sua grazia e della sua 
bellezza, Le medaglie d'onore, gli atto: 
stati di lodo, i libri di premi ficccavano 
‘addosso: al piccolo prodigo, di cni sem- 
pre più orgogliosi diventavano i genitori, 
‘© cui, con grave sacrificio dei Joro ri- 
‘trettà. mezzi, mandavano. vestita poro 
meno cle la figliuola di una duchessa; 
‘sempre più solleticandosi ed ‘afforzandosi 
‘per tutte queste cose quella vanità, quel 
desiderio di distinzioni, quell'amor” dello! 
(sinrzo cho già la fanetolla pareva aver 
portato dalla natura, Quando adunguo si 
trattò di scegliere un'arte, la madre vo- 
lova clie la fosse quella in' eni aveva la- 
vorato essa: pure da giovane: il farla 
‘sarta; ma non ci fa verso che Delfina vi 
fi plegasse. Vestite le altro, essa che si 
(gnava tante Delle acconciature di seta e 
velluto per ad! Toccare tutta quella stu- 
penda roba, manegginzla, viverci in mezzo 
e non servirsene! Nemmeno per sogno: 
fon sapeva in qual modo, ma immaginava 
‘continuamento seco stessa di prendero 
una strada che la conducesso allo rio- 
chezze ed alle pompe; e di questo eral 
sicura, che fl lavorare da sarta non @ 








ella strada buona per arrivare a quella 


‘meta. Soguava d'nu milionario che la 
'sposasse — i milionari fanno al giorno 
‘d'oggi. ne' sogni delle ragazze la parte 
che nei racconti delle: fate. facevano i 
principî — e si diceva che era assai più 
'dificito nd una sartina il ginogero a que- 
‘sta meta che non a chi sì trovasse in al- 
tra condizione sociale, Si mite a pian- 

















‘gere; a disperarsi ; protestò che, andarsi] 
‘ sciupare le ane belle manine biunche a 
‘eucire, ella non lo avrebbe fatto mai, e 
il padre, più efeco/e più debole nella sua 
idolatria verso di lei, passando subito 
‘lalla parte della figlinola, glie la diede 
vinta contrò il volere materno, 

Si. trovarono alcuni malavvisati che 
‘consigliarono; di farue una maestra ; af- 
fermando che i successi da lei ottenati] 
‘éljaramonte indicavano essere quella ap- 
[pùnto la carriera fatta apposta poi talenti 
‘di Delfina ; i genitori vi ai arresero , la 
fanciulla che aveva già letto in qualohe 
romanzo di alcune Jstitutrici che erano 
riuscito a sposare conti e milordi, volon- 
'terosa acconsenti, ed eccola a tredici anni 
frequentare la scuola dello allieve mae- 
stre. 

Fin da quando Bastiano aveva cessato 
‘d'easero portinaio ‘a quell'oficina che il 
‘sor Giacomo Benda aveva ceduta , la f 
migliuola era venuta ad abitare un quar- 
tieretto ad un quarto piano nel centro 
della città, dove avevano avuti per vi. 
‘ini un vecchia. vedova inferma cui so- 
‘tentava col suo lavoro na gioviuetto di 
‘anni maggioro d'età di Delfina, il 
‘quale era il mollello dei figliuoli. Tonio, 
chè così egli chiamavasi, era garzone 
‘tappezziore, amatissimo dal suo principale, 
pagato fors'anco alquanto di più dell'or- 
‘dinario per voler fare una dissimulata 
‘carità alla povera vedova sua madre , e| 
tutto metteva in casa, e non avova vizio 











nò difetto nella sna indole buona , amo- 
revole, generosa, se non fasse una certal 





permalosità.e fierezza che po” poi non 
disdiceva al suo carattere di lavoratore, 
‘euî le elreostanze avevano fatto, precoce- 
mente un nomo, dandogli la risponsabilità 
e il carico di mantenere e far mono di- 
sagiata la vecchiaia di sua, madre. 

La Caterina non aveva tardato. a strin- 
gore conoscenza con questi vicini, e, 
buona com'essa era, aveva. avuto com- 
passione della povera inferma ed eralo 
‘vanuta în soccorso in ogni guisa che po- 
tesse, conservando pur sempre quella de- 
licatezza nella forma. dolla. beneficenza, 
che non offende nemmeno il più suseet» 
tivo amor proprio, e poi aveva acquistato 
la maggiore stima e per conseguenza 
posta una viva benevolenza a quel gio» 
vanetto così virtnoso, così esemplari 
tome operaio, come carattere, e soprat 
tutto come figlitolo. 

Tonio da sua parte pose molta affezione 
‘e nella benefica Caterina, della qualo 
legli comprese tutta la delicatezza nel 
soccorrerli e per cui sentì la più viva 
riconoscenza; e nel bravo Bastiano , di 
‘ehi, se lo atletiche formo lo avevano 
‘dapprima quasi spaventato, la indicibile 
bontà dell'animo e benignità di natura 
cll'egli non tardò a scoprire in lui, gli 
inspirarono nna confidenza come ad a- 
mico da lunghi anni, e in quella bam- 
bina, che era così leggiadra e. così gr: 
iosa anche nelle sue bizze non infre- 
‘quenti, anche nel sio orgoglio che co: 
Iminciava a mostrarsi, da essere impossi- 























bile il non rimanerne incantati. 
(Continua) Virrono: Bensezio: 


















‘quale sì citteranno in mare tro 0 quattro mi-| 
toni. 

Intat ls «periamo che vengano presto le mi 
ritate l'iozioni, e che il. Parlamento sarà 
incornexiara da questi fatti n vatate qualche 





‘altra duszian di milioni per la marina, sempre 
‘n maggior giubilo dei contribuenti cd iu onag- 






agio al jiecgio ed allo ceonomie /ino all'osso, 
— 
Bici}a, 19) — CI serivono; 





Tn pucsito alla lettera del sig. dott. Bonn 








Îaserta ne) w. 98 del 6 correute, della Ga: 
zetla 5307 /fey mon è fuor (di proposito l'os. 
servare 

Cho lo trima idea degli Qapizi marini non 
du goti lall'illustre dott, Barellaj vel 1859, 
ama si +0) Ju Francia du secoli fà, e fu.tra' 


dotta iu sito fn Tughilterra mul fiuite dell'ol- 


timo, 
E cho non af conosto sinora, né in Biella 
nè fun), chi abbia avveraato 0 cerchi avver- 





feti, 0 Sotto.Comitatn di Biella per 
marini. 

dott, Bona. interpreta. quale o 
| fatto! che taluni , ‘cui ci rivolse il 
tito, mou fecero gucora. offerta al- 
‘euua; lo per lai che sa consolarsi. d'aver 
trovar 11 ‘ascelino noll’occhio altrai; quando 























debitori in multa, genza eecezione o, dinfinzione 
era contribuenti’ o contrituenti, tra ‘somme e 
[somme 


<p Associnzione di mutno soe- 
<orno in i sott'ufficiali; caporali e soldati. 
[2° signori ‘soci’ sono ‘convocati fu. senta; 
Atraorditaria saliato 15 corrente, alle ore 9 
nom, er afari della miusina importanza. 
Lo: Direzione. 


& Utilizzazione dell'aria com-| 
‘pressi. — Senza. prendere. alenna reso 
Fabilità sul morito dell'invenzione (di cui si 
fratta ,, credinmo tuttavin dar inogo alla pre- 
ditta allo. scopo (di rendere più facile gli 
tiomiul compotenti di utilizzare Ja scoperta del 
igor Rosso, oro in imedesitia sia suscettibile 
(di pratica. attnabilità. 

Ecco la lottera ciel sig: Rossn) Giovanni 

pitese. nei. Fatfî diversi 
28 maggio n.5, aunuiziora come 
‘à_ Cliicago fosse en riusciti la prova delVaria 
‘compressa applicata, mei frairagzs So aostitu 
zione Qei cavalli. 

La sempre bonemerita e patrintticn Gazzetta 
doishindeva esprimendo la /aperanza che anche 
În Italia fosse: prontamente studiato questa 
‘questione. 

Or Lene, jo ho, l'onore di assicurarla che — 
forse ancora prima dell'Ainerica, — vi è qui 



























mon vole Î4 trave nel proprio. in Talia @ procleamente. dh "arino ; ui, pale 
IE IO tion, mmezzanie — mon meno dell aio di aver risolto l'arimo probiema 





mari è) i benefici effetti pel povero , e non 
‘monsoni, \tro malgrado, fare offerta di'sprta, 
Varna }iY did ‘solo considerati. oppositori? 
Dai iù non si gedreble neppur ‘male che) 
1l'Sotto.Comitato di Biella — d'altronde me- 
ritevoie d'iscomii per quanto ba già fatto —| 
‘ Je proprie dimissiudi agli oblatori 
in ‘adunanza generale, perchè! il 
tir non sta bene che aî chmbi in de- 
Segue Ta firma) 
‘oa, 12. — La grandine cadata ieri] 
l'uragaio pere. che fortuuntamente| 













duran: 
non sissì estosa nello nostre campane con 
violenza eguale @ quella con chi cadde in 


cit 
T 








ti «lo ne furono dannegginti davvero] 
from, vielli iu città, come nd esempio le 
Piantig ni ad ortagilo a $, Zeno. 
ticpeio veramente spaventerola ri. sca: 
tonò vita Vicenza, devastando gran parto di 
quelle is vvinci 

Si © viauo dei dantiî non Levi: La diligenza 
QI'TU ce fu rovesciata, alcuni viaggiatori ri- 
muasîr Viti el um cavello restò ucciso, (4° 


© ATTI UFFICIALI 


Tm Giizzette. Ufficiale dell'11 giugno reca: 

1, Un regio decreto (1, 200), del 19 
mina, (0 ct el concedono derivazioni id'as-| 
que. 

2. tin regio decreto (1. 515), del 6 
ningg)v. (lie aggituge tina strada alle provin-| 
ciali di \crossoto. 

8,7» regio decreto (0. CCLXXXNI! 
quite Vipl), del 28 aprile, con cni é auto. 
rima luca popolare di, Meldola. 

4. Un regio decreto (1, (CCX, arte 
ppi.) Nel 24 maggio, che autorizza la' Banca 


























indueiriato e commerciale in Roma, 
5. Nomine nell'ordine equeatte della Co-| 
nomi Italia. 





Dixposizioni nel personale militare 
q.iù quello dipendente dal ministero delle. £- 
nuize: 


CRONACA CITTADINA 


@ Nel rendiconto del Coniglio co. 
mntiale stimpatosi ieri, occorse nu errore ma- 
toria. 

Il valyre degli oggetti che saranno smessì 
dall'esercito Tn bottiglieria di Sau Francesso 
asceute aL: 149 e non a Li. 1146, come fu 
indicata ‘pag. 1*, colomna 5%, liuea 15%, 


‘ Chiusura idelle lezioni d'a- 
matomia. — Teri l'altro alle ore 19 ave 
Iuog», vell'aufiteato anatomico In chinsnra 
delle lezioni di anatomia umana fstto dal pre- 
fensore: Giovanni Delorenzi fui qualità di libero 
inseguito. Tutervennaro numerosissimi gli 
atudeti e vatij professori che colla. loro pre- 
ue: CIucorero a reulera più solenne. ln ce 
rimonia. I giovane studente Beltrandi: Gio: 
vani picsetava uu _ricco ‘albumi racchiudente 
uno. perg mena elogontemente miniata da quei 
gautile mtlata che è Il conte Bertone di Sam- 
Buy, 51 quale sempre si adopra quando trat: 
dasi di nb 6 generose acini. sn cra nc: 
compignata da 500 © più firme degli stulenti 
di medicina. Presentaado quest'albà ll sul- 
detto giovaito diceva poss ma adatte parole, 
astorua;do è ome di tutti i subi compagni 
i sentimenti d'affetto e di gratituline. (di cui 
gli erano meritamente debitori. Rispondeva il 
prof. Delurenzi riagrazianido ‘vivamente gli 
‘itudenti del duno cfertogli € prendenilo, ue 
‘nsione dal genere del Javoro toccava di volo 
a storia di quest'arte e dei suoi cultori. con 
eleganti o concise espressioni, Terminara ne- 
ceuzando allo sviluppo degli studi fattisi Jnngo 
l'anno sott.Ja sna direzione, e dalla statistica 
‘numeroma delle preparazioni ‘anatomiche ese: 
griitesi, uvh che dai felici esiti ottesutisi ne- 
gli esnni risultava come gli arlui studi ana- 
tomici fossero sempre più coltivati con pro 
fitto degli aluuni. 


‘» Ringraziamento, — Itri il chiù- 
riasimo cav. Francesco Rossi terminava alla 
Xi Caiverit il suo corso libero di egito 

igia. 

Riconoscenti alle cure ed. all'affetto dello 
agragio professore, seutiamo il davere di ren: 
dsfglicue pubblicamente grazio , augurandoci 
di wotei nel ventaro anno proseguire sotto; la 
sua. direri ne questi stili , a cui con tanta 
cibi è lato amore ci ‘ha iniziati; 

"uriuo, 15 giugno 1872, 
Sesto Fon — Ermanno Ferrero — 
Augusto Antis — Varesio Francesco 

— G. Siliprandi; 
























































Ai contribuenti! — Siamo 

di ricordare ai cntriiiena mai tt de 
Ziochezsa mobile, cho 6.1 Ie corrente. gingao 
è vento (in lscalenza il 9° ssato© dalle 


tara 1872 — cdi avvanini che tan tate 
strazione dello Finanze vuole, nel msi lt) 
masoltto, ce gli centtori si aticognaa cio 
‘samento allo [reserizioni, per J6 cui. sivtce 
‘vaiza è luminentela decretazione della listadti] 


i [gni 


Ti questo. tale per cui la sostituzione del: 
Maria compressa 7 ion nî soli cavalli, mo ai 
Vapore, è diventita cartezeo, nonù io Great 

Infatti, da più dae auno jo mi sono pre 
anto i contatore mesa. sig Tiot 
proponendogli. la, costruzione, d'ut. compone 
hi motore nd arin compressa;  olfrendomi di 
Poratgti disegni, qualora egli 5 ne assumeste 
fa pa, perche allora, como adesso, il mo 
tato di fortona moù mi: permetteva di sobbnr- 
ati al dispendio che anppertutto, ma vene: 
cflmente qui-ia ‘Torino, trae sco l'attuazione 
fratica d'un'inveuzione: — 1 sie. Magnet, 
dopo ua superfcile esame dello ecfizzo dis 
(alto che gli presental e sett i pretesto, 
fon cosendo ben convinto dell'eccellenza. del 
Holo sistetia, Îl suo, Stabilimento nc. poteva. 
Drestarai a ciò cllogli. comiterava soltanto 
Rome un tentativo; in'accommiato negandoni 
fl'eno appoggio. 
on ne volli alto e mi riloî. Tips, 
stadiando, misutamente il ilo progetto, mat 
termatomi nella convinzione dello sta poeti 
Bilica e perfezione, sostais aspettano tciopi 

glior. 

Dopo d'allora ritentoî qualtlie volta a prova 
ricercandomi qualonno che volesse prestarmi il 
10 materiale concomo; died foudo ‘n qualche 
biccolo risparmio fucendo eseruire qualche par- 
Hiale esperimento e assai. dei brutti. quarti 
d'ora; finché, couriito delle dificoltà immense 
ho sorto il nostro: ll cielo si oppongono alle 
Smuorazioni non ifficiai, vedendo quanto proita 
Ata fa pirateria: n dani d'a vero se 
tore pisvo di mezzi (e sinceramente. non. pro: 
vado vertua votazione yer Ja parta di viso: 
Mario, ne per quella. di riffima, scoraggiato 
ini pirassi; rroponoidomi di nai più rievirere 
ad elem. 

Ora: però sento lo sprone dell'anmnnzio ame- 
ricano è mi punge accrbamente che questa no: 
fra, povera Talia rimanga. proprio. sempre 
l'attima nelle graslicae iniovazioni indette; 
Uppa mi Solero. ritestando cla provi; 
timo tufo dovere il farlo e bene o malc idro 
Frisolntamente sino alla ite. 

io dunque rcrtto al sig. Lauza Michole 
‘residente del Comitato del'uuori framicagi 
Reopouendogti di adetetre 1 mio siste. 
Iaitmio queluigue pretesa persamale "esi 
Hi fornita” dati per is costruzione d'uzo pie- 
cola prova sulla” quale potessero basard le 
Melberazioni "della muuova” Sucietà per le aolà 
competenza. © per l'attutizione in groite del 

rogetto, Nulla Chiesi; sltanto feci 
e 5 trovandomi i vell'inpossiili 
pecuniaria. di sopparire sile. spese della co 
eruzione di desta prova , era mestieri che le 
Società se ne incoricnase! 
"Avendo aseicurato die Îlrultivo costo dell 
[prosa è tentisimio ed essendomi risorvato di 
Foo pretettor aulo par Me sla dop la mate 
ndo accertazione dell'attusbilità del sistema, 
fi lasingo che sî farà buvu viso alla mia pro: 
Monta (Locomobile(rainante ad aria compressa 
Helta forza di 8, a bi eavallî, perfettamente 
dalia ell'seroisto del iraunictao). Se pol per 
(60 imsorgestero 1 solite lità  l'adlasae 
a mopte, Ella, siguor. Disettoro, pitrà poi 
Souvineersi usa volfa dì più che dia è il ge- 
fio che unuco nlltalia, né la studio; tn 
bene) l'incoraggiomento è la possibilità dat 
azione 
Ali creda, beuemazito signor’ Direttore, 
Di Lei devotleino è vioreatiezlmo 
Rosso Giovansi, 
“n Sentenza nella 
roman. 

La Corte d'Appello di Torinò; 

Reietta gii contraria istanza; eccezione è 
deduzione; 

Tu riparazione della sentenza del Tribunale 
dille. di Torino (del 23 dicembre 1870 e del 
Oi appello si tratta, 

Dichiara 

Rimipetto al cavaliere Chinoglia 
Nullo © di ness certo l'atteiato di pr 
vativa è aprile 1504, ‘tato dil Goxstno lt: 

Ì ingegnere Faderico Eloordo 
Holonua e del quale ei tratta. 



















































































cus Chinaglia= 








4; Monumento a G. Sommelller, 
‘Riepilogo generale delle obiezioni, 








8, 3 iURe d'Italia, L, 2000 — S.A A- 
medeo 1 re di Spagna, 1500 — €. DI. in He: 
‘gina di Spagoa, 1000 — S. A, R!il Principe 
di-Piemonce, 1000 — S, A. It: il Priucipodi 
Carignano, 209 — Le AA-ItR: In Dackessa 8 
il Duca ili Genova, 300 — S. al, l'Imperatore 
(dell Brasile, 100 — Comitato del. Gottardo 
{1000 iu ‘r0) compreso l'aggio, 1057 50 

irezione genorale delle ferrovie Alta Tralia, 
1000 — Da varli Municipi (tra i quali Torino 
[per L. 2000 e itoma per 1, 500), 2515-— Da 
Alcune Deputazioni proviuciali, 1i59 — Di 
‘zione generale della Taucn Nazionale del Re- 

o, 100, — Gran Magiatero Mauriziano, 600 
2 Manifattora di. Annecy © Poit, 900 — 
Dalle Società operaio italinno, Società di be-| 


























hefitenza, Iatituti, eco, 1904 91 — Dai par- 
ticolari fra) i quali alcuni ministri, senatori @ 
deputati; 4974 57, — "Totale I. 90,111 98. 





Italiani! 
Foco quento alla Commissione esecutiva per 
[lo' erezione ju Torino del mensuento Sori: 





































miller fn dato sin qui mosogliere. TI mou: 
mento che con tale somma potrà crigersi m 
riuscirà ‘certo quale vorrebba la graulezza di 
‘Quello: lasciato: a. gloria es vantaggio d'Italin 
n traverso le. viscora del Frejus dall'illustre © 
Benemerito eatinto. 
È al vostro patriotisino) pertanto ed'al son 
timento,di onor nazionale che la Commissione 
fu mppello per nn più largo el efficace con- 
corso a scopo si nobile e doveroso, e la nito- 
lori oblazioni saransin pubblicate ih appenice 
‘al presente ricpilogo. 

Ta Commissione 
Negro Fordinaulo, pvepidente, 
Cassono G, Ubaldo, refator 
Vezzoti ca, Massimiliano, consigli 
Macchi Franéésco, id. 

irandis Luigi, id; 
oticsurda Renato, id. 
Tamaguo Pietro, segreteria. 

(@ Rettifica, — Nel n. 162 del hostro 
‘giornale; sotto il italo AVellienti di Torino, 
volendosi parlare. dei. negozi dei fratelli Cam 
fù per errore soritto Chiesa. 



































Mortî dichiarati all'u 
giorno 129 


Aelto stato civite 
iugno 187 

De Ghinoins damigella Luigia, d'anni 79, 
"li Gumoèno (Svizzera), Denestantà — Panzieri 
Domenica nata Solaro id, 08, di afncello. — 
Brano Stefabn nivta Îocaca, id, 48, di Manta 
(Satareo) — Paveno, Prancebsa mala. Baccon, 
id. 10) di Onlx — Mainardi Autonio, id. 97; 
di Vigerano, fablro-fertaio — Marcello Gin 
lia nata Parodi, il, 49, di Lonno. (Albenga) 
qperaîa al laboratorio pirotecniro -— Mignotti 
Giovanni, id. ‘19, di "Porino, parrucchiere: — 
Più 19 sinori di anni 7. 





















Nascite dichiarate all'uffizio dello statò civile 
il giorno 13 giugno. 1872, 
Afoschi 10, femmino 19° 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte” all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 6uI tieello del mare. 
19 giugno 187 
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705,3/-+21,2] 10,61 ‘n711se10 ve dila. sor. 
Tetoperattira estrema al $ minima + 34,9 

uorl in gradi centerimali massima + 24,1 

Acqua caduta mill, 0,0 

Afitimo della notte del: 14 + 17,9, 

BOLLETTINO ASTRONUICO. 

{Rempo micio di Rome), — 15 giugno 1879, 
Nascere del Sole, ore 4 99 — Pastaggio 

nl Wmeridiano, ore 19-19 — Tramonto R.0 
Nascere della Luna 1 22 sora 

Pastaggio al moridinno, ore 7 34 sera 

Ttramonto, ora 1 Ti matt. 

Giorno della Luna 107. 


ESTERO 
FRANCIA. 

L'Avorin Mililaire assicura che 1a sotto» 
Commissione di riorganizzazione dell'armata 
propose di allargare i quadri creando;: primo, 
20 muovi reggimenti di fanteria, dopo La ‘aop: 
pressione di 90 battaglioni di cacciatori a 
pini; seccudo, 19 reggimenti li. cavalleria 
terzo, d reggimenti di artiglieria di 14 bat: 
terie ‘cinsouno, agginugendo 2 altro bntterio 
‘a ciascuno dei 82 reggimenti esistenti; quarto, 
8 utovi battaglioni del genio. 

Xu coso di guerra ai potrebbero: mobilizzare 
‘dun tratto 16 corpi d'armata 6 ‘4 divisioni] 
(i cavalleria di riserva con Lun effettivo di 
‘680,000, uomini 

Lo troppe di rimpiazzo immediatamente 
mate sotto le armi © destinato a. riem- 
ire i vuoti “rendono a 425,000 nomini, l'ef- 
fettivo dell'es._itò attivo sarà compoato di 1 
‘milione © 5000 soldati, senza contare l'eser- 
sito territoriale. 

Iu tempo di pace poi , si sopprimere 
nella fanteria i quarti battaglioni di depo 
‘o nella cavalleria tutti i sesti squadroni ; fi 
'halmento le batterie sareliboro ridotte a quat: 
tro pezzi. 

Il Soir dica che furono presentati al presi-| 
(dente della, repubblica i piavi del nuovo 
stema di fortificazioni: per la difesa di Parigi. 
































Pochi giorni fa si andava ripetendo nei cir. 
coli politici questa frase del Thiers: «To non 
(darò ‘più la mia dimissione ! » Ma chi avrebbe 


uni creduto cho il presidente della Repulblico 
‘avesse voluto conì presto imelitirsi da ae stesso, 
nella seduta del 10 corrente, a propssito della 
legge militare? Eppure la € così: il generale 
Chareaton avendo proposto un emendamento 
cho limitava al woxivum di quattro anti la 
presenza effettiva sotto lo Iuudiere, pur mai 
teueudo a cinque anni la durata del servizio 
‘attivo, il ‘ìiera abbandonò improvvisimente 
ogni ritegno, e dichiarò clie sa quell’emenda 
mento sî fosse approvato, ogli sarebbesi riti 
rato dal Governo. 

Une dichiarazione così inaspettata produsse 
'Vivissimo ‘agitazione in tutta l'Assemblea ; ed 



























fl signor di erdrel ai. affrettò a proporee il 
invio della discussione all'indomani «atteso: 
‘ciò le parole del signor 'hiers creavano per 
l'Assemblea una situazione impossibile ; » ma 
il sig; Thiera volle che si votasse immeliata- 
mente, e l'emendamento del gonerale Oharsi- 
ton/fa respinto da 495 voti contro (9. 

Il Dibals giustamente disapprova questo 
‘novo! atto del Thi 

“TI preso, cho ba collocato tutta Ia ano f- 
ducia nel ‘Phiers, dice quel foglio, potrebbe 
dificilmente: adattarsi all'idea, di non più ve: 
‘derlo alla direzione della cosa pubblica; ma, 
appunto per queste, uom si; può ammettere che 
ua tomo taut'alto collocato, ghe hu reso e pò 
rendere ancora grandi servigi al paese; con 
tuuta facilità parli di ritirarsi, di dimettorsi 
come ge fosso iu semplice. ministro a porta- 


fogli. è 

















TE CROCI IN ALSAZIA. 

Lo corrispondenze d’Alsazia narrano che sui 
vetri delle case posto' sullo. due! rive del Reno 
comparvero della croci miateriose, che quegli 
‘abitanti considerano come signacoli di nove 
calami 

Tì Debata scrive. a, questo proposito: 

Da parecchi mesi, miglinia è migliaia di 
persone credono, scorgero sullo paroti delle 
case, comiuciaido da quelle abitate da pub: 
bici fuuzionari, delle strane figure di gui 
sorta, ma spocialmente religiose @ guerriere. 

Madoize col bambino, Zuavi, Lureoe, cat 
nni, titragliatrici, navi corazzate, sono gli 
oggetti che più spesso compariscono. traverso 
ai vatri delle finestre: apparizioni misteriose | 
che gli abitanti sî formano a contemplare per 
delle ore iutero, lasciando abbnudonati i lavori 
Qei campi; mentre ogui. giorno la fantasma 
‘goria si ripeto iu qualche villaggio, 

Tu seguito all'asmesinio dei generali Cl6 
icnt Tomas e L:cunte, si ebbero jo a 
segnalare delle visioni” quasi. Sdentiche ui 
‘iuartieri (li Aluntmartro Esso però non ebbero] 
‘Alena, conseguenza. 

Quanto all'attuale epidemia, essa avrebbe a- 
vito origina nol graniicato dì ‘Baden a Rastadt, 
(Colk si vedevano mat vetri. dello crosi, delle 
opade, ‘dei teschi. Tu segrdito 15 morbosa ‘al: 
Tucinazione passò in Francia, attaccando pel 
primo il circondario. di Wissembourgy e giun: 
‘gendo. fino a Strasbourg. 

Al Rolchetog tedesco si votarono ultima. 
méato i fondi necessariî per la costruzione di 
'dus ponti fortificati sull'Alto Reno, Tl_ gene) 
rale Moltho racconiatdò ed otteano la priorità 
ber. il ponte di Vieux-Br'siach, considetavdo 
cho in caso di ‘guerra colla Francia, questo 
(sarebbe pi utile di quello. che sì dere co- 
atriere a Salit-Louîs. Tu pari tempo respinse 
l'idea: dei ponti di barols, perché, quando) 
fute si rompessero, timarreblio pur sempre ol 
nemico molta facilità per ricostrarli. 



































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 giugno, 
snldenza del Presidente Blanche: 


La sodata è aperta allo 1 90, 

L'ordine del giorno recn la discussione del 
‘progetto ii legge sulle convenzioni relative ai 
Servizi marittimi. 

PMudini (relatore) riferisce. sopra. alcie 
petizioni relaîive a questo convenzioni, mui-| 
[date dalle città di Avcona e di Lipari: 

Devincenzi (uinistro dei lavori put 
‘blici) si riserva di (esporre il ‘suo avviso. su 
‘iuieste petizioni. 

Damiani combatte il progetto come éoi- 
trario alla Libertà e allo «vilnppo delle iutn: 
‘strie nazionali, duunoso agli interessi dello 
brovincie, oneroso all’erario. Esamina separa- 
tamente le efunuo convenzioni. 

Motta fa alcune osservazioni ‘e! chiede 
‘chiarimenti. Perora in favore delle inole, chie 
(si duolo (i veder sempre dimenticate, 

Maioraua-Cnlatabiano (lella mi. 
norauza della Giunta) sostiene le ilea giù so: 
stenute in seno alla Giunta, ed espone le ra: 
ioni del Qaccrlo vericalsi {è membri 

lella Giunta stessa. IRaccomanda nin modif 
(cazione in favore della città di Palermo. 

Michelini si diffnde ju considerazioni 
‘geuerali, di natura, economica, 

Pres, lo richiama all'argomento della di- 
ectssione. 

D'Amico difende Je convenzioni. 

La Cava dice cho il progetto é contrario 
'ai buoni principi economici. La Società, costi-| 
tniteni in Genova intraprendono le corse senza 
Bisogno di alcun sussidio del Governo, 

‘De Vincenzi (uinistro doi Javori put 
blici difende le conveuzioni, rispondendo ‘alle 
biezioni dei varii oratori. 

Voci. La eliunura! 1a chiusira! 

La chiusura è approvata, 

Damiani, parlando per un fatto pera 
nale, ricatta nel merito. della questione, 
ice clio faroro fatte proprsto al Governo ‘la 
"in'altra Società, senza. chiedere alcuna sov-| 
venzi 

Sella (ministro delle finutize) replica clio 
vi furono soltanto delle trattativa peraonali; 
Però non si prometteva un servizio fisso 

Fa l'elogio dell'ordinamento del servizio della 
Socistà Rubattino, la qualo ritia 
tnrerà all'Italia ji commercio colle Indie; per 
‘testo merita iucoraggiamento!( Varie inter: 







































latora) ‘prende la. parola per 
fa a Gran, PO Per 
Pres. auntnzia che l'on. Paernostro ha! 
‘presentato uu ordine del giorno, col quale si 
insita il Governo a migliorare il sistema del- 
l'imbarco e dello sbarco nei porti del Reguo. 
7) seguito della discussione è rinviato a. do- 
mai. 
La seduta è sciolta a ore 5 80, (Gazzetta 
'a'Itatio). 








——_ 


Gi sorivono : 

Roma, 11 giugno (sera); 

Stamane 4° è aperto Il pubblico dibat- 
timento del processo di Porta Cavalleg- 
gerl. Le guardie pontificio , citate come 
testimoni, si sono, presentato all'udienza; 
Ciò vuol dire che all'ultimo s' è risoluto 
‘di dar loro il permesso di deporre. La 
ala della Corto d'Assisis! era pionissima 
di gente, I giornali di Roma avevano /o- 
‘gnuno il loro veporter, ela stampa stra- 
nicra era rappresentata dal corrispondente 
del Times, 

Tutta l'importanza di questo dibatti: 
mento consiste nel vedere da qual parte 
‘sla stata la proyocazione, Sono, stati i 
gendarmi pontifioii od i cittadini la cnusa 
prima di questo caso deplorabile? La rissa 
non è messa în dubbio da nessuno ; ma 
ché ne ha la colpa principale ? - 

L'impressione lasciata sul putlico dal- 
l'udienza odierna è ancora molto vaga ed 
incerta, È necessario che la tela gindi- 
zlaria si svolga un po di più per farsi 
tn coneotto chiaro) delle; oso. 

La dimissione del Crispi annunziata 
oggi alla Camera lia fatto non Lieve im- 
pressione nei circoli parlamentari. Era 
un domandarsi generale, o nell'aula, 
a quello che mi dicono, © nelle tribune 
riservate alla stampa ed al pubblic 
perchè il Crispi ha rinnnziato 2» E 
nessuno eapeva indovinare questo perchè. 
Mi affermano cle gli stessi. dopntati di 
sinistra, i più intimi amici del Crispi, 
non ne sapessoro; nulla. Ad ogni modo, 
avrete veduto clié la Camera ha usato al 
Ciiapi Ja cortesia già. praticata per Il 
Chiaves, non accettando Ja dimissione, 
ma accordando) al dimissionario il con- 
godo di ‘un inese. 

È curioso che il giornale il quale a'era 
afliettato due o tra giorni sono a smen- 
tire l'indisposizione del Papa, dicendolo 
(sanissimo, oggi poi ci faccia sapere spon- 
taneamente, che, secondo una persona che 
l'ha visitato stamano, il Pontefice. gode 
discrola salute, Non siamo più ‘ni super- 
lativi di pochi giorni addietro. Ad ogni 
modo è certa l'indisposizione dalla quale 
è stato colto nella settimana scorsa il 
Papa, el è anche certissimo che per que- 
(sto motivo il Re avesse: sospeso di. qual- 
che giorno la partenza per Firenze. 

La Camera cammina velocemente nolla 
discussione dei bilanci. Oggi ha comit- 
‘oiato e finito. quello dell'entrata. Non 
resta più che il bilancio definitivo dei 
Iavori ‘pubblici, il quale pigliorà, ‘a quel 
che: pare, un paio di seduto, stanto gravi 
variazioni ele oîfte, poco meno ‘clie ad 
ogni capitolo, o gl'iuteressi ‘generali 6 
locali clie tocca direttamente. Ma ln di- 
(scnssione nou comincierà che giovedi 0 
venerdì, perchè la relazione del Depretia 
ancora non è' venuta in Iuce. 

Il bilancio definitivo dell'entrata lia 
'ofttrto al Mezzanotte ed al Maiorana-Ca- 
Intabiano (sinistra) l'occasione di dimo- 
‘stiare ce gli SO milioni di biglietti; 
che per quest'anno il ministro Sella vuol 
prendere sui 300 approvati due mesi 
sono, non bastano ai bisogni del tesoro, 

Cesto essi non sono sufficienti, so si 
guarda agli Impegni attivi © passivi del 
bilanelo, ma so si avverte che nila fine 
dell'anno j residui passivi sono. sempre 
cousiderevolmente superiori ai residui at- 
tivi, si ha fondata ragione di credere 
insiome col Sella e col Maurogonato che 


‘80 milioni di nuovi biglietti bastano per 
il fabbisogno di cassa del 72. 


Non vi sarà sfuggito un articolo del- 
l'Op'aicne di stamano sulla relazione 
dcîla Commissione d'inchiesta governativa 
ciren alle ferrovie romane. II diario ofi- 
cioso nota, con aria di rimprovero, che 
il Ministro abbia presentato una relazione 
di tinta gravità, senza proporre nello 
‘stesso tempo, s6 non tutti, almeno i prov- 
vedimenti più urgenti, che sono invocati 
dalla stessa Commissione governativa. 
Sono informato che qualche deputato 
lia intenzione di proporre che qnesta re- 
lazione. sin posta all'ordine. del giorno 
della Camera, per la sua immediata di- 
nenssione. Ma com'è possibile questo in 
una Camera spopolata, stanca. e impa 
zionte di finire nna ‘sessione che dura da 
'altca. setto mai ? D'altronde bisogna con- 
fossaro che il rinyio a novembre può ag- 
(gravano di molto il male, e2 essere causa 
di maggiori sacrifici per lo Stato. G. 


Risulta: da nostre particolari informazioni, 
(che il'Iavoro comparativo; futto al Ministero 
delle finanze pei versamenti csoguiti nello te- 
sorerio in conto. di cisscun ramo. d'imposta 
negli annî 1870 e 1571, ha. constatato che il 
1871 segna iu media sull'anmo precedente nn 
‘aumento del 6 64 per.0j0. La provinsia chie 
tiene il primo luogo nell'aumento è quella di 
Belltuo, l'ultima quello di Roma, la penul- 
tima Cremona‘ poi Firenzo, (Unità Zia). 









































1 12.00 cento giugno obbo Inogo in Firenze! 
V'assemb] vu ‘generale degli azionisti delle fer- 














rovi Mez}\onali presieduta dal conto Bastogi 
otano prev uti 188. azionisti rappresentauti 
51,091 asiuv1, con voti 1209, 

D'Agsowiisa. approvò.i conti. del 1871 e .il 





preventivi del 1872; approvò cho n tutto il 
11871 fosse, assegnata liro 8/18 per ciascuna 
delle 60,011) .azioni creato \con deliberazione 
del 10 /g%\-r0 auno scorso, distribuendo lire 
2.502 





vecchie 
Deliberò \niudi di aggiungere tra consiglio 








al Gous li d'amministrazione , preodendoli 
dalla pro nervito: dalle ferrovio Onlabro- 
Siculo, ;ì cui lo ferrovie Meridionali liauno 
Vesoreizi 

Secon]} notizie fiiora raccolte) dalla DI 
rezione £ rale di ‘statistica, la cifra della 
popolszii e iti tutto il Regno al 31 dicembre 
1871 anvollererbe a 98,719,809 abitati. 














Sarà piso utata: tra pochi giorni al Min 
‘stero delli siinnzo In domanda: di una Sociotà! 
di propri; sriî del Friuli por: la concessione 
dollo:aoy vo (el Lredra destinate nd irrigare il 
territorio (1 quella, vasta proviucia. La grande 
opera, | ig. Tatti, si compi- 
rebbe se); sussidio per parte dello Stato. 


PROCESSO + 
PERIFA TI DI PORTA CAVALLEGGIERI, 
ima, 12 giaigno: (ore 8/40 pom), 


Contini l'andizione dei testi 
Consté ;-i l'uria provocatrice dello: guardie 
vaticane jcina del fatto, 





‘Altri té-timonl dichiarano chie not sentirono 
le provoca: ini de' gendarmi, bensi. gl'invalti 
dotti dngli vecusati af gendarmi. 


Folla ivvvensos calma rispettosa. 
Una il:wis, tosta fiscale, sostiene clie la! 


provocazi 1.0 è partita dalle. guardie nazio: 
nali. 

Cimjt 5. 0ri testi fiscali fanno dichiarazione 
in denso 1 raro, 

Vergiu | svutiti quattro testi. della difeen. 


‘Duo test: u stengeno l'alibi dell'accusato Lilli. 





Lo cin cinze a difesa dell'accusato Salvi, 
proposte e prova dall'avv. Guala,, vengono am- 
miesso 010 l'uibblico Ministero, 

Tutti cl: uccusati risultano forniti d'ottime 
qualità viprali. 


Bertani, perito della difesa, avuto riguardo 
al diritto vi) difesa; crede. che il colpo di 
jonetta ia attribuibile piuttosto ad una di- 
figrazia’ ol) a volontà deliberata. 











Si fiano chiamare i periti fiscali per diluei- 
qazio: 

TI di. ({ituento segue în mezzo nd uns folla 
avida, tec (ranquilia. 

Dure: ii riposo, un borsniuolo, sorpreso 
în flagiauis, è giudicato) per eccitazione ‘di 


retta, © ]uuito:con:18. mesi di carcere, (Per- 
severanzi). 

Liesper'ento che In Direzione della ferro 
vin de! ivttardo, ha convenuto di fare colle 
macolilie jviusto dalla Sooiotà inglese, non 
potrà éf-liuarsi cntro lirovo termine, in cauta 








dei lavori uccessaril. per. stabilire la trincea 
resp Gseschotan, per Ia quale: cesorrerà un 
movimento (di terra di circa 80. mila metri 
cubi. È 

Pit queuto ci'consta, lo suldotte macchino 





non prometterebbero risultati migliori di quello 
adoperate nell traforo del Frejus; © quiudi 








‘aediamo:cho l'esperimionto | presso| Gocschenen 
Sérvirà ‘a dimostrare Ja superiorità dei messi 
‘dic dispone la Socletà italiana di lavori 
Pubblici; Ja. quale’ #0 fosse rimasta subito la 
‘assuntrioe dell'impresa ,, avrebba futto rispar: 
miaro un ritardo che pel sopraggiungere della 
‘cattiva stagione, ci condurrà alla perdita di 
"tn: altro usino. (Monifore delle strade ferrato). 








DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gascetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 13 giugno. 

Continua 1a discussione sulla leggo re- 
lativa alle convenzioni: matittime, 

Casnretio di splegazioni circa le 
offerte fatto dalla Syotetà iI Lloyt geno- 
coso per avere la concessione per il ser- 
Vizio dei porti del Mediterraneo, dell’E- 
Bitto e dei mari dell'India con patti mi- 
Igliori di quelli accordati dalla Società 
[Rubattino: queste offerto furono, trasct- 
rato dal Ministero e In Giunta della Ca- 
‘mera ricusò perfino di riceverle. 

(Questa spiegazioni confermate e com- 
mentato di Vinenva, Sullu, Botta, 
Vollaro e rettificato la Sella, Rudi 
ni, Manrogonato eLanza 
una Iniga discusstone nella quale i dotti 
primi deputati rimproverano il Ministero 
di non avere raccolte le. offerte, preseu- 
tate dall'on. Casaretto direttore del Liyod 
genovese e gli altri: sostengono. cha tali 
offerte: erano contenute in lottere ‘affatto 
private e che tanto Îl. Ministero quanto 


la Giunta non lianno potuto ritenerle'at: 
‘tendibili; 


Ta Camera chiude infine questo. inci- 
dente e comincia la discussione partico. 
lare dollo diverso convenzioni. 

Sulla convenzione Rabattino poi ylaggi 
delle Indie parlano Paternostro P., 
len, Rudinì, Malenchini € 
remzi. Sull'altra colla Società 












Dev 
Florio pei servizi della Sicilia, da Lum 
porta e Damiani è fatta proposta per| 





izio di vapori fra Palermo Pan-] 
telleria, ed il mantenimento di quello fra| 
Palermo, e T'unisi. 

Îl relatora e Devineenzi no fanno 
presenti le! gravi. diffivoltà. 

SI doolde d'invitare Il Governo a stu- 
‘diare se convenga stabilire il servizio 
fen Palermo è Pantelleria. 

Fiorena fs un'istinza per gli ap. 
prodi a Lipari, che non è ammessi 

Una proposta di Nicotera è Miceli 
per approdi alternativi a Paola e Pizzo 
è oppugnata dal Ministro, e respinta. 

Sulla Convenzione pei servizi. colla 
Serdegna, Mantegazza, Sulla, A- 
sproni e Depretlw fanno vive stanze 
pe» i più pronti ed estesi approdi. 

Approvasi un ordine del giorno pel più 
tollecito © regolare servizio colla capi- 
tale. 

Tutti gli articoli del progetto sono ap- 
provati. 

Annunziansi diverso interrogazioni, che 
Sono rinviate dopo la votazione del bi- 
Lanci © delle leggi urgenti. 








CORRIERE DEL MATTINO 


JI Ministero dell'interno ha chiesto n tutte 
lo Profotture del Regno gli specchi caratte. 
ristici degli uficiali el impiegati di pubblica 
bicureeza, 

Questi dati sertitanio! di norma al Mini- 
‘storo per ia progettata (ripartizione di ‘quel 
personale nelle tra categorie di concetto; or- 
dine ed esecuzione. 





Presso la Direzione generale del telegraf si 
wono' intrapresi gli studi: por il collocamento 
‘i un flo telegrafico sottomarino tra Civita- 
Vecchia ‘e Caglinri. 

Tn un paese della provincia romana tre sa- 
cerdoti ‘avevano accettato il grado di consi- 
‘gliori municipali col permesso del vescovo. Im- 
rovvisamente la Congregazione del Concilio, 
‘è sera csame, li ha condannati alla penn 
Qella sospensione @ dicinia, intimaudo loro 
(li si dimettano. dal grado. 

I tro sacordoti sì sono recati in Roma per 
(giustificarsi. Ma la Congregazione, essendosi 
mostrata inesorabile. nel volerli in qualche 
modo punire per aver fatto'atto di buoni cit- 
tadini; ed ‘i sacerdoti noî avendo, voluto rico- 
nascera la giustizia della punizione, mo segui 
‘che sî procede per l'applicazione della, acomn- 
‘bica maggiore. 











Il Comitato direttivo della Societi. ancalima 
ner ln Regin colnteressata dei talacoli, col- 
l'assentimento del delegato governativo ha bre 
'scutato al Ministero dello finauee tn progetto 
(li ruclo: organico di tutto il personale: arm 
nistrativo e manifatturiere postu alla sua di- 
pendenza, 

Una Commissione speciale ha già esaminato 
per onto del Ministero quel'progetto e pare 
ne abbia proposta l'accettazione, riducendo 
porò în parte gli stipendi dei posti snpeziori. 

Mancano ora le decisioni del Ministro, 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI LIONE. 

Quantuigne l'apertura ufficiale dell’esposi- 
‘zione di Lione sia avvenuta il 2 giagno, essa 
non è aucora all'ordine, epperciò noi. consi 
‘gliamo colbro che intendono visitarla ad aspet-| 
tare: ancora qualche tempo, 

La galleria dello: macchine, quella dei pro- 
‘dotti chimici, doî tessuti 6 dei prodotti alimens 
tari sono quasi complete, ma; mel resto, havri 
aticora, assai colfnsione. 











stai interessante e completa; 
altamento costrutto è stupendo. 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 12 giigno. 

Davis, agente degli Stati Uniti, o gli 
'ivvocati di quel Governo partiranno do- 
mani per Ginevra, Davis presenterà agli 
‘arbitri il sillogismo previsto dal trattato 
di Washington. Con esso l'America por- 

ate nei reclami per danni diretti ed in- 
diretti. 

In occasione dei commenti det giornali 
sul viaggio del principe Umberto a Ber- 
lino, 1 Debats ricorda la numerosa scuola 
di patrioti tedeschi che sogna il possesso 











tico un mare tedesco. 











Sì credo lutanto clie l'esposizione. riessirà 
il locale appo- 





di ‘Trieste e che vuole fure dell'Advia. 


Il Deals domanda cosa sarelbè della 
Italia_se Je provincie tedesche dell'Au- 
tria fossero assorbite, come la Baviera 
ed il Wartemberg. Constata che: la Prus: 
Sla, padrona della Germania fino alle 
Alpi, avrebbe l'Italia sotto la sua mano: 


Parlusi: di un'internellanza di Raonl- 
Duyal sulla politica interna in seguito 
delle elezioni di donienica. 

Il Sinodo protestante discussa oggi gli 
‘ordini. del giorno presentati ieri dal par- 
tito, ortodosso e dal partito liberale, L'or- 
ine del giorno, ortodosso fu approvato 
con 61 voti contro 46. 

Londra, 12 giigno: 

Camera dei Comuni — Torrens annut- 
gin che farà domani la proposta che nel- 
l'attuale stato. di cose, è dovere del Par- 
lamento di esaminare i trattati esistenti 
coll'America, 6 che la Caniera si costi-| 
tnisca immediatamente in Comitato per 
Vedere come questi trattati si possuno| 
‘Modificare onde assicurare la paco. 

Washington, 12 gitigno. 

Oredesi che le attuali trattative con- 
‘dartanno ad un provvisorio aggiornamento) 
dell'arbitrato. 

Grant, Fish e la. maggior parto dei 
membri del Gabinetto e del Congresso 
lasciarono Washington. 

Madrid, 12 giugno. 

L'Iberit dice che continuano le yoci 
di prossimi disordini. Gli agenti che 
‘giunsero dalle provincie a Madrid caleo- 
lano sulla cooperazione. dell'Internazio- 
nale. L'accordo. esisterebbe fra 1 partiti 
conlizzati per fara all'epoca delle ele- 
zioni un tentativo armato. 

Versailles, 13 giugno. 

Teri in fine di seduta, Lorgeril montò 
‘alia tribuna per: presentare Ja. proposta 
‘di nominare cinque membri formanti un 
(Comitato di Governo pel caso che Phiers 
desso la dimissione. Lorgeril fu dissnaso 
di dar seguito al suo progetto. 

Nuova: York, 12. giugno. 

Il vapore Faunio,, partito ostensibil- 
mente l'8 giugno da Baltimora pelle isole 
turche, era in realtà destinato per recarsi 
a Cuba, e portava una spedizione di fili- 
bustieri comandati da Rijan. 

Madrid, 12 giugno, 

Il Re non avendo accettato) l'opinione 
dei miniatri di domandare alla Cortes 
l'antorizzazione di sospendere le. garanzie 
‘costituzionali, il! Ministero diede le di- 
missioni. 

Il Re ebue un colloguio coi presidenti 
delle due Camere. 

Tranquillità perfetta: 

Londra, 19 ginguo. 

La Banta d'Inghilterea ridusse lo sconto 
als. 

Continua il cattivo tempo e desta in- 
‘quietudine pei raccolti. 

Il Daily Neres crede che l'approvazione 
‘della proposta Torrens provocliorebbe ne- 
tessariamente il ritiro di Gladstone, ma 
nou scioglierebbe le difficoltà. dell'' Ala- 
dama, 

La nota di Granvills a Schenok, nella 


























ne mò 


agenti inglesi a Ginevra, dice: Informate 
gli arbitri cho Te divergenze. non sono 
‘ancora scomparse. Sperasi in ‘uno solo 
‘glimento, se accordasi all'Inghilterra un 
tempo sappletorio, L'Inghilterra domanda 
quindi agli srbitri d'aggiornarsi per un 
périodo di tempo che permetta che: addi- 
vengasi alla concluziono della. ratifica 
della convenzione addizionale. 
Ferrara, 13 giugho. 

L' ispettore Cavalletto incominciò. la 
Palificazione per. l'applicazione del ni 
#tema Filopanti onde chindere la rotta 
del Po. 








Roma; 19 giugna: 
Processo della rissa a Porta Cavallege 
tori. 

Vel verdetto dei giurati tutti gli acou- 
sati sono assolti, 





Versailles, 18 giugno. 
Assemblea — Approvansi gli articoli dî 
89/8 40, relativi ila durata del servizio 
ed al contingente. Approvasi puro l'art. 
‘41, cho antorizza il ministro della guerra 
a rinviare alle loro case nu certo numero 
di soldati dopo un anno, 
Disontendosi l'art. 42 relativo ai sol- 
dati che non sanno leggere nè scrivere, 
Lorgeril propone un emendameuto e rim- 
[provera a Tliters di avare delle dottrine 
sovversiva e di favorire la repubblica ra- 
dicale, 
Grovy lo invita a ritrattarsi. 
L'emendamento Lorgeril è'tespinto. 
L'Assemblea incomincia n discutere 10 
‘emendamento Barante,, clie propone la 
‘Surrogazione coi giovani della stessa classe 
® dello stesso dipartimento. 

Odessa, 18 giugno, 
In seguito alla comparsa del cholera 
nelle provincio del Sud e dell'Ovest della 
Russia, una contumacia di dieci giorni è 
ordinata a Costantinopoli e Sulina pet 
vapori provenienti dai porti russi. 

Brema , 19 giugno. 
Il vapore Zeyetof, coi viaggiatori ‘au- 
strfaci, recantesi al Polo Nord, Iasciò il 
porto. 

Ieri ebbe Inogo il pranzo di congedo ; 
vi furono parecchi discorsi; e si decise 
di celebrare nell'estate 1874 il felice ri- 
torno. 








Copenaghen, 18: giligiio. 

Il Re aperac solennemente l'Esposizione 
dell'industria nazionale. 

Ta Syezia-Norvegia è largamente rap- 
presentata. 

Cagliari, 18 giugno: © 

Leggesi nell'Atvenire: Scrivesi da Tu- 
nisi che il Governo fece un'operazione 
finanziaria per pogare la difetenza’ fra 
'al'introîti fatti dalla Commissione inter- 
nazionale e la somma garantita pel cor- 
rente esercizio. Credesi quindi che il cn- 
pone semestrale della fine giugno 
gherd. 











Cono 





stra gerente. 





quale comunicagli le istruzioni date agli 
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Balbo — Riposo, 
Attori (re 8) — Br 


innasticu 
Gendotta 6 diretta dall'artista 
Basilio Bartoletti. 


| Da affittare 


Alloggio di sei camere 
mizioi, Piozza Milano, N. 
Piatto hobile. 


Da affittare 


Vasta villeggiatura nel ci 
aiello 0 collina di Valdengo presto | 
Hit Coi e mn dallo ira 
QUELPA ia Mella, © O 


Da affittare pel I° luglio 
Un alloggio di otto camire ni 
carretto con asplo giardino, 
Ri'eia Bordin, Ni do 
‘Altro alloggio di cinque 
mere Al accondo piano; plla stessi 
ta: ni 


Da affittare 


ii 
E 
ca 





































Da vendere 
per sole lire duecento 
Collezione completa Gazcetto dl 
Popolo di Toriao, sa parle legata. 
Recapito dal sig. MOLINA, dro: 
gie via Pena Palaia (015) 
ori, ‘ob 














na Vine 
Da vendere ti: til'esilai 
Minima ti tool 
zio0e molta men, ‘di tari 1 
È Figoal con grandioso fabbricato ci 
Sue tutto Gotiio, e ceppella 
Rude, valle nibviaia uno: 
Sender finan; Gldio cotto: 
dite pon d'acqua vini tevere 
e defi a deliziare dieguni dl 
Suda ci ve Giada mil cia 
Dirigral sl becsorsaeno are 
malierio Mollo, tu tesi 
Piet 110, Torta 


DA VENDERE 


în Revigliasco Torinese 
via Roceaforto, N. 1. 


Vileggiatara mobigliata, con 20 
embri, oltre e cantine, giardino, 
terna; vasca, du porzi di 
‘e con casà rastica cot 
scuderia, pezza di vigna) 



































torekfo, ton, Dot, ec 
Are 89, 88. 

Gaspnro Quasinie notaio, 
1906 "in botero, Nol, 





Mancia competente 
II sottoreritto acquistarebbe. n) 
ppt di 20 aa più 

Wligazione di Aitano 1866 

Seria 226), numero d'ordine &7 

‘CENA DOMENIGO  itimio, 
vin Fo, n.1 1a faccia 1 contenere 
Anselmi 256 











Macchina a cucire 
da vendere pcr sole L. 63 

"Dirigersi al iorità in fica al 
call Londra di Po, Torino 


LO STABILIMENTO 


dei bagnisolforosi minerali 
di Tabiano 
resterà aperto, a tutto settembre] 


Dronimo. Per ‘opportune imelli 
enze dirige ni proprietari e di 
fattori 





2351 Fratelli PANDOS, 





DIFFIDAMENTO 
grecia sce 
Ri 
RA 
Scultatto dal di lei. figlio. minore 
esa 
Sn 
RI 

e Dio 
23 Gion tea fi 











Stabilimento Idroterapico, 


di ANDORNO(Biella) 


spera tr i 
lertura 30 maggio. 
Potrigerai al: Dirette 

Dottore PIETRO CORTE. 


LA VULNERIN 


(Guarisce tutte Ie fe; 
| ie rotture, Je contusioni, tea 
| bruciature, fo morsicattre, lo 
| bici secca od antice 





















Arene emo 


i sic, neutra: 
ita i i 


Metti vee 







Philippe e È. 
MIA 
tia dela SA 





Î 
I 


Bigliardi fit .| 
al bigliardo ne! cor. 
Dip gene 


«20, 











ia (Sniie | DHlImento Bai 











Confettiero © Liquorist 
‘torino; Doragrosso, 7 e S.Mnurizio, 1, "Tori 
ti questa Confettoria zi in via Barbarois, 
Nodi ilrcoatenpre | Malato gere delle 

di dettaglio; questo profotte di BIbICA Boone 
Inica Fendi Pacqua salubre, fcflita cc Messia 
TA digentione e In respirazione ed'è (oahdo, Lire 
Ta boccetta. | 


Per Villeggianti 


Piccole scatole a forma valigie biscotti | 
per campagna s.L. 2 50. 

























pre 
Tavolette di brodo consumito. | 
Bonbons Rocks veri Inglesi. | 
Pasta pettorale Lichemi Isiandico in 

entole di LI. si 













Fabbrica Premiata e Privilegiata 
CAMINI, CALORIFERI,, ‘EUCINE. ECONOMICHE 


B'GENINI NELATIVI 


MASSAZZA CARLO 60. 


CAPI-MASTRI 
‘RFUMISTI MECCANICI 
n Tie 












Di 
eta 


ESSA 





Calorlfero Cucina 


INDISPENSABILE A QUALUNQUE CETÒ DI PERSONE 
Eccellent commetico per icelsita in sosttusione del spore, 
che manine la pelle ferca, morbida e biabea, e oe impellieo le 
Sagl precoci, erendosene per iure la barba di evita Il bruciore 
tafionato Gal rasoio: = EMcace rimedio per. togliere nll'stante 
fo % pae della scottara,  cleatiztaro le piaghe prodotte dt nie 
tiche Dracintore guarisce lu veve ico 10 conan coglie 
one il ‘Iidore o la goaficza; ciutrista tagl ferito, prevenendo 
finfamazione: — Lire © It bogcelta colla. selatisa. trazione: 
Trino, presto l'Agenzia D. MONDO, Via Ospedale È. 
o generale presso la Gisa_di Commissione _e Panpren 
GAGIONDO, Molozna, vin Imperinie, Ni 181%: 0 ME 


TINTURA. SILICICA = iso, 
profunieri-chimici brevettati di Parigi, 
RS egli e 
RT o 

A a no 
ii ol Agia DNOSDO. si lore 6. sen 


occasione 1200 UNICA 


‘Camicie bianche e colori assortiti con grando ribasso da 
lire  20/a 3.50, dh venderal nella. Gran! Sala. pubblica agl'incanti, 
Vialo del Ro, di fronte ni Tempio dei Valdesi. 231; 


AVVISO AT BAGNANTI © 


(Col 10 giugno in Alassio si apre al pubblico uno Sta- 
Sino 

Ti 

DET 

cia 




























































‘mille; posizione ariosa ed aperta, con grandi terrasti protpicienti alli 
[rollio ‘ed al mare, @ potranio irulre della maggiore economia per la 
mitezza del prezai. 

Da Sacenu it Albi 








an Pd N che 





vo 4 192 di fervovia, 


PILLOLE i LARTIGU 


conto 
la GOTTA e i REUMATISMI 


Di eni Armarea Ping 
V. 10, in Milano, Torino Agenzia MONDI 

















19 Sane 


ACQUA DI RECOARO 


DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELEA 


Quesliqua, minerale convtcluta ds due secoli va asmapiv acquistando] 
rifutatione più erasdo io Ica ed all'anero: Rea 


Le principati malattie per le quali l'uso dev'essere speclalmento se- 
‘gnalilo sono le seguenti: 

Avemin, vertigine, emictnnia: 

Ttoosé catariosa, catarro di petto: 

‘Anoresaîa, (nunconza d'appetito), vomito 
atbninco, fer guatrite 0 guatro-estarita 

Fipatalgia, ostruzione del fegato e della milza, stterizio, culcoll biliari 

Diarrea cronica; nofraltia, entarro della vescicn, emorroidi: calcoli 
dei feni d renella; Incontinenza della oriue; ctarto dalla matrice 

Feblri intermittenti e remittanti reftattario agli ordituriî. rimedii 
dci ternpit 

Quent'ucqua. che el Invia in bottiglia con doppia lalla di ur, vuole 
cusero Dreferita Ull'uequa S6jle, micscolata col Vino durante ll pasto 
Ordinario. SI d 














e condizione mirtiota dello 
idol cronica. 





























glie che si spediscono colle mueziori precsuzioni izieniche, 
‘eouisurvan tutte le sostanze chimiche dell'acqua minemile; & se me ot 
feajor per tal muiera sorprendenti risultati, lungi dalla foute 
a fonuivi paesi» 


SSi onde dal principali Farmaclati d'Italia: 
Le Commissioni all'ingrosso si ricevono in Torino dai signi 
COSTANZO, padre c tiglio, angolo delle vie Basilica € 
‘Porta Palatina, Torino. 20 Mavz. 


SEME BACHI PER L'ANNO 1873 
Auno XY di Esercizio 
LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


IEMONA di S. Stefano Belbo 

AVVISA 
MS 

Ca 

DIA doree AI CO cosina 

RIE vii ae 








































ina 





n Alla Farine Schiaparelli, 
Ta alti uogli presso li suo) enrica, 21861 

















ri 







Sfaricco, | Kilori nocturut cesshiuo è l'aminlito riaoquista rapidi 





Gritiult o, Compagnin, che fono sulMeieuti por guarire 10. (ossì el 
Lire 4 in hocestta, prosso l'Agenzi 
nelle’ principali fnrmacio d'Italit, 


ELIA AFXENDIO 


NEGOZIANTE ITALIANO IN SMIRNE 
rticona Asta 
Fornitore brevatiato di S. A. R. il Principo Eugenio di Savoja Carignano, 
Tino commercio in osti pente di coloniali, commestibili, 
teutta secche granaglie, pasto confetterie, vini e liquori, 
Satputi ol apeae di ioni clelia) sv commercio, ricevete 
Sommnisgioni ed incarichi per qualsiui occorrenza ; | 
PRO alora Ta ivigrsi n pinepai goa 
Str! od Conscinto Ginerale lite © 2310 


DA VENDERSI is. nomi 


Cartiera con macchina suns.fia, e con 
casa civile in costruzione. — Per le tratta- 
tivo dirigorsi ivi a ZYancesco FORNI. 


A ODDONE E COMP. © 


Torino, Emporio di Sericoltura, vir Cayour, 10 






































Sottoscrizioni per Cartoni del Giappone pel 1873 
alle seguenti Socie 

Socletà Piemontese colla grratzia di 

‘Andreossi, e Comp. di Bergamo. 

Società Alto Plemonte di Cuneo. 

Givetta e Cremona — S, Stefano Belbo. 

Y. Aymonin e Comp, a Yokohama. 

‘Alcide Puech e Gomp, — Brescia. 

Davide Viganò e Fratelli — Mi 

Fermo Conti e Comp. — Milano. 

Società Saluzzeso Ghirardotti — Saluzzo, 

Cattaneo G. — Milano, 

Società della Lomellina — Mortara. 

Tasca Aristide e Comp. — Bergamo. 

Testa fratelli'e 0. — Bri 

Pini Enrico o fratelli — Locco. x 


mandano È programmi e le sehede a chî ne fa domanda. 
IMPORTAZIONE 2848 

di Cartoni Annuali Originari Giapponesi 

della Casa V. AYMONIN e C. di Yokohama 





‘tai miicroscopiei. 








ino. 














aperta Ja sottoscrizione allo saguenti condizioni: 
1° [cartoni verranno acquistati per sonto è ondine dei sottosorittari;| 
®' La nottoscrizione ni riceverà per Cavature di L, 500 e di 
L. 100 pugabili: 








‘per cartoni n numero fisso ln I, 6 all'atto della sottoscrizione il 
faldo n contegna. 
‘verranno scelti delle migliori quilità = prorenieize 
15 possibilmente di Yensiiawa, ronosciata la 
1 Giappone, 
La soltorerizioni e versamenti al firanno lu Torino alla sode della 
[Società presto È signori fratelli Siccardi, 
SÌ ricoverazno parimeoti ii Torino: 
Dai signori Si:vegna, Bottino e Comp, 
"n Janetti Padre e figli, via Po, è, 
= n A. OddonoeC.,via Ctvour,10,e loro rappressotanti, 
RRBRAARAAAAMNAAKA AAA AAA 
T (7 inportantisima contro 10 coutrafa- 
AVVERTENZA: itcntacna nostra nevaveNiTA std: 3 
36 DICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo; # 
Q Iovitinmo 11 pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE 3g 
presso la nosira Coca a Torino, oppure presso nostri 
X Rivenditori in tutto le elttà. del Regno , esigendo ® 
sempre le scatole portanti Îl sigilio ed etichetta della W 
3 nostra Casa. x 
% 
% 
% 








più robusta 














NON PIU' MEDICINE 
‘72,000 guarigioni medianlo Ja deliziosa farina ‘igienica la 


EREVALENTA ARABICA? 


DU BARRY DI LONDRA 


Quirino radicatmente locativo digestioo (iupepie, gastriti), 
KE astrali ada able, eri, ves priiazione: 3 
ere, Gonlizza, ciporiro, teosio, d'oresehi, acidi pis 
È N dopo pat, loi, erat, gute E 


38: 








V: 











Sh. Apasini el iniarimazioni dî sicmbco, cel visceri, ogsi die 
ine del fi Si 








ga, et bio gie MI ti, 
008; ma; citare rent, ia (amano), E 
neo, deposte) diete, inumeliamo goti: 
‘Brotto iiteria; visio/e povere del asorce! Mropisiay cieca BE 
Roli cl nccate  fchzo c terio ta , pure 
38 ogni Sta, formato buca muicoli © soleza di cammeo 8 
e con 


E ratio di un cibo ordisatio, 
fr. 82 chil. e 18, fr. 17:50; 0 chilo; È chi. 








Ta sentola del peso di 34 ehil, (e 
Baci pr 
fr. 08: 
% Anchela REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole 
a HiVolecio per 15 tace, (r. ® 007 per 24 ze, fr, d S0p per 
Misto, Ste. n O ti 


x DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. 


DEPOSITI a Torino e presso principali drognieri e farma 
qiati Im otto lo città del Regno, : 


MMRMMMIRTAAMACMICMRITRTICRAITAI: 


Consorzio dei Comuni 


componenti il Circolo Esattoriale di Cavour 
(Circondario di Pinerolo) 






* 
* 
* 
» 
®* 
x 
* 
i, 





Avviso di concorso all'ufficio di Esattore 
Pel quinquennio 1933-77 
ice 


L'Intendente di Finanza della Provincia di Torino 
Notifica al Pubblico 

‘annullato Îl verbale d'asta che ebba luogo în Cavour] 
0 1812. pel conlerimento di quella Esatturia, si cerrà 
ua secordo incanto nel giorno 28 giugno corrente, alle ore 10'antime- 
ridiaue, nella sala comunale, ulle coudizioni atesse tenorizato nel pre 
Ctdento uvviso d'asta del 14 aprile 187 390014522 AV, dichia 
ano che si fà luogo all'ugsiudicazione quando usche no presenti 
[chie un solo oerente . 


‘Torino, sddl 4 giuguo 1552: 





Ohio avendò 
nel giorno 90 mag: 

















9298) L'Intenderte CALVI, 


MALATTIE:\PETTO 


i SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
TITO ee SSIS 7 tn 


ftagto contro Ta Usi e Ty comsolatone ee |esA di de vPAMNILACI ci arviSYolt pito 1a sua Ja ftsti la 


rino dal 1857que 
éonta: fopolne 
retldoni, i ct 
Eoeso canon 
A 
toni di petto 
























la daluto ela inedi 








comandato ello ateiso lempo l'uso dello delizioso pastiglie pettorali ul saro didattica 0 Inno corso [ni 


Î riireldori ordinari. 


i farmacisti Boncani © ‘Trieco ; in Torino, € 
Di MONDO, 0 dal fi ti Be Turiaso in Terito, 





DANDO VENALR 
Veni di A pi 0 

pico Gru Mid i Dio, 
Hierd 7, 











(e pad) 

Ad gotunti di A Dursa xe] 
dova Gorgarino e Nata lin Risi 
adora, Gaio Duseny qual nare 
legale amminiatenivice © 
sentohte È nudi gli midori 
[10 ed Achille, annessi al ie 
[fio della gi 

0 4 novena 

tico Pravo 

















esco, comproprietri della enne 
(detta; ia seguito, all'aumento del 





6 corvezlonalo (di 
[Torino, per. ln rivendita in pubblico 
acanto della casa di cui #Ì tratt 
Al prerto di Lo 8042; gomo miaelia 
Fivalta dal Inado veoide, iu data 3 
0 1572 del eatcellere di detto 
tribinale, visbllo tiche prosso il 
Motti: o 
"ora apo. in PoHno, via 
Barbarous, 21. 








10, 0 minore del aesto, n prezio 
Per et, furono, sia pbMica aio: 
Ta dl 29 dolo mese, da questo 
Mail civilo conte a appresa, dell: 
erati, i seguonti atabli giù Ìppote 
seneoti a Olevano! Pugno, di Sor 
(devoto, a posti in vendita sull 
tanga deli lui creditore Giuse, 
Sarti del fa Delfino, reridente ‘n 
diei 
Daeecrizione del. tail. cubetti 
ste el territorio del «mune 
Ti'Sordeca 


























Loto 1. 

A) Ta borgit "© frazione Ala, 
ata A (ce Diani, con orto, cliaò 
prato cc piaciicelle, delta coso 
siva apertcie d'ape 11, cen 
tinna 04, cdi numeri. mnppali ‘658 
in pari, 630 Ja parto, 6 GH4 ia 
mmie. 

"B) In regione Vignoto piccola 
sla dl urctns colt, odo ti 
tauro dell suddetto orlo col. tu 
siero sonppil, a confine! lo stati | 
di cui peli lettera È di Giuseppe] 
Tula Pedtazzo tro Inti, e della 
rada dall'altro, 0 quelli dela 
lettera Ay degli eradì Ul (Nejretti 

vigne Giusenpo,. di 

8 del seontore ‘Ame 

fa vendita eo 


















Le 4810 ‘a ona “Loranso 
drdevolo. 


li 1100, 1107, 1108, 
‘a’ contioe delli. DI 
marta Rottlst Bersardo, “Kublai 
Pedrazzo Domenico. oredì,' e della 
atenda, possi a vendita sul presso 
d'estimo di L. 1100, & deltberati 
fer Le 1110 al Calo Pivano i Sor- 
Levoro. 

1) secondo lotto! per. difetto. di 
olfrte rituzso iaveoduto, ed all'ia- 
‘anto del lotto: 9°. ai è” ’rianiiciato 
dall'instanto G. Sarti 

Biella, 11 giugno 1 

Pos 


























SUBASTA È GRADUAZION 
‘2 Pat) 

Xl tribunale. civile di. Mondovi 
[son qua contevza Vul 1° scorso me: 
fe di marzo ha, sull'intera dalla 
ragion di negozio, corr 

otto la firma Gio 

teli Gianolto, aut 
& pubblici iccanti del Uesi po 
Ci da Mosca Loro fu 
Sanni bel luogo di Piozey, ore que= 
Mi riale, con. succzziva odi: 
Manga del 15 contento, mese di 
Maggio ha per tale venta issata 
l'udfeoza del 1°. prossimo ventuto 
luglio, 

lla siena 
sud pu diotiarato npart Il gi 
dicto di pradunsione sul prezco 
avando dalla vendita con inpiv 
ione al creditori imeritti di di 
i a del tribu 
di giorni cesta 
dalla notiiazione del ind e loro 
domande di collocazione e eo de: 
fegaziose all 0 Oi 









































‘relativo giulicio, 
‘Mondori, 25 maggio 187 
ltè —Atmbrogio Rovere pi c 














NOTIPICANZA DI BANDO 
o to dlaclne prato que 
ato ttivumle bassi. Milippo delli 
# corrente micse, sd iovtanza del 
aignor Filip Luigi, “esidento ia 
ino, vt mico Crema 
resident ja ‘orito, ed to era ‘di 
domicilio, esidenta ‘e. dimora 
iui, nella confemità prescritta 
Mallare DEI del codice di proce 
ra civil; 11 ‘bando. per” vesdito 
nia d vi 
fa Covallermaggiore in data ©ì 
core imiggio autentico: Qenico 
Saluzzo, 11 giugno 1872: 
2500" Roshalil A 


tr 
Qon atto d'ogel 
dato sottomette, 
Ori fu Olkcomo. da ‘Forino; 

Avendo cessato dall'impiego 
Ft e catene intento ella 
(a di passamasteria, corrcate ia 
Forino, colla irima coniugi Guede 
ha Volcoriamente vioune 
‘dl alla ‘bra 








































onteriapli coll'atto pu 
Dlico delli 28 gennaio 1868, rice 
Wuito Tuccono notaio in Torito, 





El ora: 0 matiotin 





‘cade il termine per fare l'Avznen- | dn 


atima di L, 400, e dellbe-|di Mondovì 








vanni Anselatio dell'Istruzione delli 


ria delli suoi atabiti situati |" 


ESTRATTO, DI | \\DO 
(28 Put 
Nel triorno 97 tipi 








liane dell'tfcio i 
lnpo Vo sunt; 
aotiosecitto, mini 








a tturioiti 
fnîro, sc poneht8 li vis 





Cnddelta 





Sti aigior Ami Bi (oli eda 
fotto Ii mote di Ie: propria 
tato cass aloni Catena Mameli 





vedova. Atino; Ios) 
Ninna sorelle Rice 
fatti a vendita, di 
Li 4500, dato dal jeri 
etto Alfano, 
‘nti dh sot o lado 
dll 8 corn misi 
Savigliano, BG nigi 0 1878: 
2006 © nico (off cane, 




















RUNENTO Di + ST 
Foti c) inetanza 
alle Finance delle St 0 pregite 
sto di Lelio Anton) Spirito, 
esito h San PISIN, li anco; 
Drevio loro Incamo si prezzo da 
Hol oferto di È. “0, veonero, 
cOn centanen d'oggi di conto tri 
Bonalo, daliborati a Vi (0 citonio 
divi, per E. 4000. 
il'‘atmine. lito} 
dint aut co i 
andato mese di gi 
‘Ol stabili, lotto 
ti 
Fao Piatro Montergast 
‘Piatto, conii 
(RETE 
tener 



































SI An 
Niennrdo 


toalo, Martial Spini 
Nicolao, Pollino Spirit). Lidale è 
lu via Comuaale, 

Coneo, 5 giugno 18; * 


‘fil 


ii 
caduto nel Biudicio a: diviniono 
Fesidenci in Torino, n Mariam 
































Shieri; sorelle Gilardi, e Oilardi 
Alessandro, Fesidente “1 Spagen, 
deliberato i favore del procuratore 


po Giulio Fine, gt ia 
cino, per il prezzo" di Lc SS00, 

Descrizioni della stile 
Gorpo di casa civic, lella cità 
Chic, quarilero V 
detta Palla, con tro cori. 0 pio 
[olo giordito di are 1, coniurelt? 

TI formino utlie per (ae Pane 
monto del ento. pende con tutto Ti 
loro 20 sereno me 

‘orino, 5 gingno 1876. 

‘Si av 





























INCANTO DI STABILI 
@* Pubbl) 
Nunti il nottororitto 





ire no: 
talo Luigi Gaitodio alla residente 
Gadn) 0 nl a uit ie 
Hiuto in queta etti 
sino, casa Marino] n 
piano 1°, avrn ‘luogo. io ore 10 
Atlimeridiano del 18 corrente mere 
l'incanto. del Leni, componenti. le 
[due casino derommiante l'una. dei 
Rionti è l'altra 
te sul territorio di qu 
i, parte nu quello di Uiiagiia 
tà Ofoce, proprie della signore 
conterm Analia ela cigo, e da 
"ita contituitesi in dote in Gccanio= 
Mo del matrimonio conirtto cola 
{sor conte Francesco. lomilio Mie 
tot d'Aranesgo, di quiti dio cs 
cine, valinateoità di (ist contogi, 
Attonlmento residenti. n 
Aivtorizco la vendita i p 
nati so delicati 
fintima Gorto d'appello 
(4017 connato nf scorso, da 
saporzi fa veodita, Ja prima di 
#0 AU] prezzo di, 2 
stcondl ds quello di L. 10 
don she l'intera romutì Cl al ri 
Vendita, aa convertita 
nell'acquisto ki prezio corrente di 
Feedita publica ga intestarai. con 
Fiocolo detale alla prefata sgoora 
cobtessa — MinetdeHebnudengo © 
Hotto le alre condizioni insert tel 
ricorso cla precede Ja naeciaia de- 
Plaratoria della Gorto d'appello, è 
Rel bando venale del 91. ‘prossimo 
passato maggio, ove gli. stili n 
Vetri sto mbplamote deserti 
è dal cha tutto Ctiunquo potra 
eve visione nl'uttzio. del notato 
Joltbacrito, 



























































iL ‘maggio 1672. 
2847 Not, Luigi Gattsdlo p:0, 


(OTIFICANZA DI SENTENZA 
‘tto 20 masgio 1872 dell'u- 
a Moretti, addetto nl tribunale 
lo di Pinerolo; inatante. Vajr 
‘O Luola fa Antonio moglie del: 
Carlo Salvai, sia in pro 
l'interesse. della mino: 
ole Simone e Dese 
nied fratello a sorella Salva, do- 
{a sulle fini di Pinerolo 
sa ‘al beneficio dei. poveri 
con decreto della Commissione in 
Idata 21 marzo 1872, con elezione 
di domicilio presso. il” cassidico 
sottoscritto, (0 notificata A norma 
‘art. 14Ì dal codice di proce: 
dura civile, a-Salvai Carlo suo min 
rito, giù domiciliato sulle. fa) di 
esta citi, ed ‘ora di domicilio; 
Residenza © dimora lemoti, la: neze 
tenza del civile di Pipe: 






















































500, lib. 14, Rubiano ci 
esso gerente, colla quale. si 
[hiarò a eootumacia del Carlo S 





‘autorizzata la Vajrolato Lucia, tane 
fo il proprio che qual madre’ 
legittima rappresentino della ani 


aloore Simac Domen 
raro da se sola nel futuro giu: 
a icio che ante) promuovero de 
la conseeusion di fritti ereditari, 
(i caì Del fostimonto del fa, Ante 
nio 1 novembre 169 ogato nl: 
Vaio, (GIO per gli efetti. Yolui 
(alta legge; tanto sì notifica n tene 
40 delle. 141 del codice. di pro: 
Pedra sito sa 

OO SR 


























Torino, 2 giugno al 
2217 












